
 

 

Delibera Consiglio di Amministrazione 
 
P.V. 34 del 26 giugno 2019 
 
Prot. n. 2993 del 2 luglio 2019 
 
Oggetto: Approvazione Regolamento per l'approvazione dei progetti definitivi degli interventi del piano d'ambito 
ex art. 158-bis D. Lgs. 152/2006. 
 
L’anno 2019 (duemiladiciannove), il giorno 26 (ventisei) del mese di giugno, alle ore 16.30, nella sede dell'Ufficio 
d'Ambito, regolarmente convocato dal Presidente ai sensi dell’art. 9 dello Statuto, si è riunito il Consiglio di 
Amministrazione dell’Azienda speciale “Ufficio d’Ambito della Provincia di Varese”. 
 
Presenti: 
Emanuele Poretti Presidente 
Riccardo del Torchio Vice Presidente 
Paolo Sartorio  Componenti 
 
Assente: 
Claudio Ceriani 
 

Esaurita la presentazione e la discussione dell’argomento all’ordine del giorno. 

Richiamata la seguente normativa: 

• Legge 7 agosto 1990 n. 241 e ss.mm.ii. recante “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto 
di accesso ai documenti amministrativi” e in particolare l’art. 6 comma 1, lett. c). 

• D. Lgs. 152/2006 e s.m.i. recante “Norme in materia ambientale”, ed in particolare l’art. 158-bis recante 
“Approvazione dei progetti degli interventi e individuazione dell'autorità espropriante”. 

• Legge n. 164 del 2014, Conversione, con modificazioni, del decreto-legge 11 settembre 2014, n. 133, “Misure urgenti 
per l'apertura dei cantieri, la realizzazione delle opere pubbliche, la digitalizzazione del Paese, la semplificazione 
burocratica, l'emergenza del dissesto idrogeologico e per la ripresa delle attività produttive”. 

• D. Lgs. 50/2016 e s.m.i. recante “Codice dei Contratti Pubblici”, in materia di concessioni, appalti e contratti pubblici, 
che ha sostituito il D. Lgs. 163/2006 e disciplina l'iter per l’esecuzione delle opere pubbliche. L'art. 3, comma 1, 
lettera hh) del D.Lgs. 50/2016 individua il servizio idrico tra i "settori speciali". 

 
Visto l’art. 7, comma 1, lettera h) della Legge n. 164 del 2014 ha introdotto nel D. Lgs. 152/2006 l’art. 158-bis “Approvazione 
dei progetti degli interventi e individuazione dell'autorità espropriante”, di seguito riportato: 

1. I progetti definitivi delle opere, degli interventi previsti nei piani di investimenti compresi nei piani d'ambito di cui 
all'articolo 149 del presente decreto, sono approvati dagli enti di governo degli ambiti o bacini territoriali ottimali e 
omogenei istituiti o designati ai sensi dell'articolo 3-bis del decreto-legge del 13 agosto 2011, n. 138, convertito con 
modificazioni dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, che provvedono alla convocazione di apposita conferenza di 
servizi, ai sensi degli articoli 14 e seguenti della legge 7 agosto 1990, n. 241. La medesima procedura si applica per 
le modifiche sostanziali delle medesime opere, interventi ed impianti. 

2. L'approvazione di cui al comma 1 comporta dichiarazione di pubblica utilità e costituisce titolo abilitativo e, ove 
occorra, variante agli strumenti di pianificazione urbanistica e territoriale, esclusi i piani paesaggistici. Qualora 
l'approvazione costituisca variante agli strumenti di pianificazione urbanistica e territoriale, tale variante deve essere 



 

coordinata con il piano di protezione civile secondo quanto previsto dall'articolo 3, comma 6, della legge 24 febbraio 
1992, n. 225. 

3. L'ente di governo degli ambiti o bacini territoriali ottimali e omogenei di cui al comma 1 costituisce autorità 
espropriante per la realizzazione degli interventi di cui al presente articolo. L'ente di governo può delegare, in tutto o 
in parte, i propri poteri espropriativi al gestore del servizio idrico integrato, nell'ambito della convenzione di 
affidamento del servizio i cui estremi sono specificati in ogni atto del procedimento espropriativo. 

 
Richiamata la “Convenzione per regolare i rapporti tra l’Ufficio d’Ambito Territoriale Ottimale della Provincia di Varese e la 
società Alfa s.r.l. affidataria della gestione del servizio idrico integrato” adeguata alla deliberazione 23 dicembre 2015 
656/2015/R/Idr”, aggiornata con la delibera di aggiornamento delle tariffe del Servizio Idrico Integrato per il biennio 2018/2019 
(P.V. 59 del 28 settembre 2019). Con particolare riferimento all’art. 158-bis, si riporta l’art. 24 della convenzione, che regola le 
procedure espropriative: 
 

Articolo 24 (Procedure espropriative) 
Per i casi di espropriazione per pubblica utilità che si rendessero necessari ai fini dell’attuazione del Piano d’Ambito 
e, in ogni caso, per l’esatto adempimento della presente Convenzione di Gestione di Servizio, il Gestore, ai sensi e 
per gli effetti dell’articolo 3, comma 1, lettera c), della Legge Regionale n. 3/2009, assume le funzioni di “autorità 
espropriante”. 

 
Vista la necessità di approvare i progetti definitivi degli interventi del Piano d'Ambito ex art. 158-bis del D. Lgs. 152/2006. 
 
Considerato che: 

• in virtù dell’art. 158-bis, il Gestore del S.I.I. avanza richiesta all'Ufficio d'Ambito per l'indizione della Conferenza dei 
Servizi ai sensi dell'art. 14 commi 1 e 3 della Legge n. 241/1990 e s.m.i., per l’approvazione dei progetti definitivi 
degli interventi riguardanti: 

� opere contenute nella pianificazione d’ambito; 
� opere con dichiarazione di pubblica utilità da parte del medesimo gestore; 
� progetti in variante agli strumenti urbanistici del territorio dove verranno eseguite le opere; 

• si è resa necessaria la redazione di un regolamento, per disciplinare l’indizione della succitata Conferenza dei Servizi 
ed i termini di approvazione dei progetti definitivi degli interventi richiamati. 

 

Visti i “pareri favorevoli” in ordine alla regolarità tecnica espressi dal Direttore Dott.ssa Carla Arioli ai sensi dell’art. 49 e 
dell'art. 147-bis del D. Lgs. 267/2000: 

Tutto ciò premesso 

Il Presidente pone in votazione l’argomento all’ordine del giorno; 

Con votazione unanime espressa nella forma di legge; 

Il Consiglio di Amministrazione 

DELIBERA 

 

1. Di approvare il Regolamento per l'approvazione dei progetti definitivi degli interventi del piano d'ambito ex art. 158-bis D. 
Lgs. 152/2006 - allegato A) a parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 

2. Di demandare al Direttore Generale, per il tramite dei competenti uffici, la pubblicazione del presente provvedimento in 
Amministrazione Trasparente ai sensi del D. Lgs. 33/2013; 

3. Di incaricare il Direttore ed i Responsabili dei competenti Uffici di provvedere agli atti consequenziali; 

4. Di dare atto che sul presente provvedimento sono stati espressi favorevolmente i pareri ai sensi dell’art. 49 e dell'art. 
147-bis del D. Lgs. 267/18.08.2000; 

5. Di dichiarare, con successiva separata votazione unanime, il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai 
sensi dell’art. 134, comma 4, D. Lgs. 267/2000. 

 



 

Del che si è redatto il presente verbale, che letto e approvato, viene come appresso sottoscritto. 

IL DIRETTORE DELL’UFFICIO D’AMBITO IL PRESIDENTE DELL’UFFICIO D’AMBITO 
    F.to  Dott.ssa Carla Arioli F.to  Avv. Emanuele Poretti 
 
 

PUBBLICAZIONE 
 
Pubblicata all’Albo Pretorio della Provincia di Varese per 15 gg. consecutivi il 11 luglio 2019 
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
 
Si attesta che la presente deliberazione è stata pubblicata dal 11 luglio 2019 al 25 luglio 2019 
senza alcuna opposizione o richiesta 
 
Varese, _______________________ 
 

  IL VICE SEGRETARIO GENERALE 
                                     F.to  Dott. ssa Daniela Giraldo 

 
 
DIVENUTA ESECUTIVA IN DATA 26 giugno 2019 
[  ] Al 26° giorno susseguente alla pubblicazione 
[ x ] Immediatamente eseguibile 
 
Varese, 26 giugno 2019 

  IL DIRETTORE DELL’UFFICIO D’AMBITO 
                                 F.to  Dott.ssa Carla Arioli 

 
 

 


